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Inserto “EDUCATORI DI VITA”:
L’Ospite con la
“O” maiuscola

Avvento 2008
anno XXVII

n. 145

Molta gente pensa: “La Bibbia non mi attira, contiene troppe pa-
gine pesanti e tante volte incomprensibili. Ma chi fa lo sforzo di rom-
pere il primo “involucro” e scruta attentamente, scopre sempre più sor-
prendenti bellezze, e sarà presto colpito da un chiaro messaggio divino
inciso nella Bib-
bia: “Dio ti ama”.

Qualche setti-
mana fa abbiamo
sentito l’annuncio
della lettura conti-
nuata della Bibbia
in TV durata una
settimana e inizia-
ta dal Papa nella
chiesa di Santa
Croce in Gerusa-
lemme a Roma. Si
sono succeduti a
leggere persone di
diverse religioni:
ebrei, mussulmani
e cristiani cattoli-
ci, ortodossi e pro-
testanti, perché
per tutti la Bibbia
è il libro della pa-
rola di Dio (ovve-
ro l’insieme di 73
libri). Una vera
letteratura con di-
versi generi letterari, tra cui anche quelli della poesia. 

Tra le diverse forme letterarie quella che spicca per bellezza d’arte
letteraria è la poesia. E questa “poesia” nella Bibbia sono in partico-
lare i salmi: preghiera in poesia. Il libro dedicato ai Salmi si chiama
Salterio. È un libro dell’anima e i suoi temi sono la vita, il dolore, la
morte, il male e soprattutto l’amore.

Come le poesie classiche: inni, canti, canzoni, che cantano l’amo-
re umano così i salmi cantano quel sentimento profon-
do e sublime che è l’amore di Dio. E l’amore è un senti-

segue a pag. 10

Vuoi essere discepolo, te-
stimone e fare esperienza di
Gesù? Leggi, medita ed ap-
profondisci il Vangelo di
Marco (Galizzi). Non vi è
amore nella Chiesa senza
amore alla PAROLA. Non vi
saranno frutti di redenzione

senza amore a Dio e al prossimo
(Benedetto XVI, Parigi 13/9/08).

Vieni alla LECTIO-DIVINA ogni lu-
nedì alle ore 18,30 ed ogni merco-
ledì alle ore 17.

Racconta
una leggenda...

... che una giovane principessa rice-
vette dal principe, suo fidanzato, un pe-
sante pacchetto dall’insolita forma ton-
deggiante. Impaziente per la curiosità, la
principessa l’aprì e trovò, con sua grande
e amara sorpresa, una palla di cannone.

Delusa e furiosa, scagliò a terra il nero
proiettile di bronzo. Cadendo sul pavi-
mento di marmo, l’involucro della pesante
palla si aprì ed ecco, apparve dentro a
quello una più piccola sfera d’argento.

La principessa felicemente sorpresa,
la raccolse subito e rigirandola tra le ma-
ni, fece pressione sulla sua superficie. La
sfera d’argento premuta si aprì a sua vol-
ta e apparve, dentro a quella, un astuc-
cio d’oro. 

La principessa, sempre più stupita,
aprì l’astuccio che conteneva un magnifi-
co anello, tempestato di splendidi brillan-
ti che facevano corona a due semplici pa-
role: “Ti amo”.

Come in questa leggenda così avviene
per il libro che è la Bibbia.

Anno Liturgico 2008-09
con il Vangelo di Marco
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34) CRISTIAN, di Annechini Roberto e
Cattonar Sonia

35) ALICE GINEVRA, di Signorini Paolo e
Longo Barbara

36) NICOLÒ, di Grobberio Giancarlo e
Biondini Giulia

37) GAIA, di Mosconi Luca e Brutti Lauretta
38) GIACOMO, di Da Pra Alberto e Mezzari

Barbara
39) CECILIA, di Parma Andrea e Bertucce

Alessandra
40) MATTIA, di Antonelli Andrea e Patuzzo

Federica
41) LUCA, di Rellecati Pierluigi e Tradigo

Irene
42) MASSIMILIANO, di Lonardoni Antonio e

Mauli Stefania

Lettera alla Comunità

Carissimi Genitori di Santa Croce

Con questa lettera mi rivolgo so-
prattutto a voi che siete il perno
della famiglia e l’ossatura della

società civile e religiosa. Essere genito-
ri oggi è sempre più difficile perché
mille sono gli ostacoli che incontrate
nella vostra opera educativa. 

Una delle prime difficoltà pro-
viene certamente dalla situazione
economica che costringe a lavora-
re tutti due i genitori e, per qualcu-
no, fare anche il doppio lavoro. Si è
sempre di corsa, la sera si arriva stanchi
per cui il divano diventa una grande
attrazione; invece i figli vi attendono
per finire i compiti, per godere della
vostra compagnia dialogando o gio-
cando, ma mancano il tempo e le for-
ze. Le giornate sono sempre più piene
e faticose.

Molti attendono la domenica per
riassettare la casa, per fare la spe-
sa, per respirare un po’ d’ossigeno.
Ma alla domenica c’è anche la
Santa Messa perché i bambini la chie-
dono, desiderano andarci per incon-
trarsi con l’amico Gesù, con i loro com-
pagni. Non si può dire di no ad una ri-
chiesta che in fondo anche i genitori ri-
tengono importante.

Apprezzo la confessione spontanea
di un papà: “Mio figlio, che sta prepa-
randosi alla Prima comunione, mi ha ri-
portato in chiesa e ho ritrovato la gioia
di sentirmi in comunità”.

Penso che, nonostante le tante
cose da fare anche la domenica,
sia importante che la famiglia
si ritrovi assieme a partecipare
all’Eucaristia, perché:
– ci si ritrova con la comunità cristiana,

ci si sente famiglia attorno all’altare
di Cristo;

– si rientra nel proprio mondo interio-
re per esaminare il nostro cammino
umano e spirituale;

– si ascolta la parola di Dio che ci guida
ed illumina aprendoci ai grandi valo-
ri della vita;

– se ci nutriamo di Gesù rafforziamo la
nostra fede per non lasciarci conta-
minare da un mondo

– ben poco umano e tanto meno cri-
stiano;

– si riprende la vita quotidiana con più
serenità e motivazioni interiori.

– ci si sente aperti a tutti i fratelli, per-
ché figli dello stesso Padre...
L’Eucaristia domenicale, come

tutto il cammino di fede, è un fat-
tore importante nell’educazione
dei figli. I grandi educatori come Don
Bosco, escludono la possibilità di edu-
care senza una solida formazione cri-
stiana. Egli ci sottolinea che: 

“La religione è capace di cominciare
e compiere la grande opera di vera
educazione.

Ragione e religione sono le due mol-
le di tutto il mio sistema preventivo.

L’educazione è cosa di cuore, e che
solo Dio ne è il padrone, e noi non po-
tremo riuscire a cosa alcuna se Dio non
ce ne insegna l’arte, e ce ne dà in ma-
no le chiavi”.

Credo siano sufficienti questi pensie-
ri del nostro padre Don Bosco per con-
vincerci che la formazione cristiana
crea personalità con basi solide per co-
struire una vita sana.

Concludo porgendovi gli auguri
più cari ed assicurandovi la pre-
ghiera che, nonostante il ritmo sem-
pre più incalzante della vita, sappiate
mettere al primo posto il vero bene dei
figli. D. Giulio

IIIINNNNFFFFOOOORRRRMMMMAAAANNNNDDDDOOOO

DEFUNTI
Con la liturgia Esequiale
abbiamo consegnato nelle

mani del Padre Misericordioso
per la vita eterna:

7) VALENTE FRANCESCO con GIARDINO
PATRIZIA il 19 agosto

8) PENASA ANDREA con FERRARINI LAU-
RA il 6 settembre

9) GALANTE BRUNO con CONSUMA FE-
DERICA il 20 settembre

10) FORESTI ANDREA con CERVIGNI ALES-
SANDRA il 26 settembre

11) AU’ MARCO con TRAVAGLINO ELISA il
28 settembre

MATRIMONI
Col Sacramento del Matrimonio

hanno iniziato il cammino
di fede e di amore

nella Chiesa domestica:

BATTESIMI
Col Sacramento del Battesimo

sono stati accolti
nella Comunità dei Credenti:

CONCERTO GOSPEL
Lunedì 5 Gennaio 2009 alle ore 21,00 nella chiesa di
Santa Croce si terrà un Concerto Gospel ovvero musica
ed esibizione corale di carattere religioso.

45) RESEMPI IOLANDA, vedova Zampieri, a.
91, deceduta il 28 luglio

46) OSCARO MARIA, vedova Bazzolo, a. 98,
deceduta il 30 luglio

47) BOSCHI MARIA LUIGIA, vedova Bovi, a.
92, deceduta il 3 agosto

48) ZOSO WALTER, a. 84, deceduto il 15
agosto

49) LA PERNA FEDERICA, a. 30, deceduta il
20 agosto

50) RESIDORI ALBINA, vedova Tosi, a. 96,
deceduta il 29 agosto

51) SIGNORINI IDA MARIA, vedova
Campedelli, a. 93, deceduta il 30 agosto

52) PERLINI ENZO, a. 93, deceduto il 16 set-
tembre

53) MILIZIA LILIANA, a. 66, deceduta il 20
settembre

54) SPOLETTI PAOLINO, a. 74, deceduto il
22 settembre

55) ZINNA MARIA, vedova Mangone, a. 91,
deceduta il 24 settembre

56) ZAMPIERI MICHELE, a. 76, deceduto il
29 settembre

57) TOMMASI LIVIA, vedova Fiorini, a. 84,
deceduta il 5 ottobre

58) MACCHIETTO MARCO, a. 52, deceduto il
15 ottobre

59) BILANCIO SILVIA, vedova Guerra, a. 90,
deceduta il 16 ottobre

60) ZOCCA IDA, in Scandola, a. 82, deceduta
il 17 ottobre

61) DE GASPERI EMILIA, vedova Cobelli, a.
97, deceduta il 18 ottobre
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L’anno liturgico
Si apre l’anno liturgico indicando a noi cristiani un orizzonte di

speranza, di cui l’umanità oggi è assetata. Esso inizia con il periodo
d’Avvento, tempo in cui la speranza cristiana trova nuovo spazio per an-
nunciare che il destino dell’uomo è proprio quello d’essere fraternità, un
tessuto di relazioni pacifiche e buone. L’interiorizzazione della memoria
e della speranza di Cristo potranno caratterizzare l’orientamento cristia-
no e la ricerca di senso per il nuovo anno che viene.

Nel periodo d’Avvento, in particolare, dobbiamo rinfrancare la nostra
fede, nel senso indicato da San Pietro: ogni credente è sempre chiama-
to a “rendere ragione della propria speranza” e a dire con franchezza,
con le parole e le opere, la ragione del suo vivere cristiano.

Il mistero dell’Incarnazione è il mistero che soprattutto Maria ha
vissuto in pienezza. Lei “conservava e meditava nel profondo del
suo cuore, tutte queste cose”.

Un sentiero di spiritualità

Mettiamoci in ascolto della
Parola di Dio: ogni lunedì alle
18,30 in oratorio e ogni mercoledì in
cappella alle ore 17 si svolge la
Lectio Divina.

Partecipiamo con assiduità, pos-
sibilmente con la famiglia, alla
Santa Messa domenicale.

Prepariamoci con impegno alla li-
turgia penitenziale, secondo il ca-
lendario che verrà indicato (per tut-
ta la vigilia del Natale è possibile
confessarsi).

un tempo dentro di noi  

Mi chiamo Sirio Ezio Donini. Risiedo in questa Parrocchia, da circa 40 an-
ni e faccio parte del Consiglio Pastorale per collaborare in generale ma anche
sviluppare riflessioni e progetti di aiuto verso chi soffre a causa di una malat-
tia e per chi la condivide insieme all’ammalato.

L’ammalato che soffre, soggetto debole, più delle volte emarginato, richie-
de di sentire una comunità più vicina, che si prenda carico dei suoi bisogni. 

Chi soffre deve sentirsi ancora parte integrante della comunità e quin-
di ancora membro utile. 

Si rischia in buona fede di emarginare ed emarginarsi. 
Dio ha creato l’uomo perché condividesse la vita con i suoi simili; oggi la

società ha creato la solitudine ovvero il male del nostro secolo.
“Ci vuole una grande umanità per capire che la cosa più difficile da sop-

portare è il dolore. La cosa di cui abbiamo più bisogno è che nel dolore ci sia
qualcuno con noi che condivida e ci aiuti a non essere soli. Ci vuole una gran-
de, infinita e straordinaria umanità” (Enzo Piccinini).

Insomma, bisogna trovare persone, nuovi volontari, capaci di impegnarsi in
un’impresa che per certi aspetti è un’avventura nel mondo della sofferenza,
con risvolti positivi anche per la nostra vita.

Non ho progetti, idee sì. Credo nella preghiera, nella Parola di Dio: condi-
videre la stessa esperienza aiuta noi e gli altri. A trovare il coraggio di in-
contrarsi e conoscerci sarebbe già una meraviglia ai nostri occhi. 

Un caloroso abbraccio
Sirio Ezio Donini

Dopo la VEGLIA
NATALIZIA proposta
dagli Adolescenti verrà
celebrata la SANTA MESSA
DI MEZZANOTTE.
Nel giorno di Natale gli orari
rimangono quelli della domenica.
Nel giorno di Santo Stefano le 
S. Messe hanno lo stesso orario
domenicale tranne quella delle
ore 12 che non sarà celebrata.

I passi della concretezza
L’Avvento ci chiede vigilanza e sobrietà, ad esempio educare adulti e

figli a saper dire di no a tutto ciò che non è bene oppure fare una severa
cernita delle cose utili o superflue e difenderci con più convinzione dal-
l’attuale società dei consumi, nonostante la crisi.

Cristo nella parabola del ricco stolto ci richiama rudemente ad usare
bene i nostri beni (e se ne abbiamo tanti o siamo molto agiati, ancor di
più) perché: “Stolto! Proprio questa notte dovrai morire, e che ne
sarà delle ricchezze che hai accumulato?... Procuratevi ricchezze che
non si consumano, un tesoro sicuro in cielo”. Cristo sa che l’uomo fa
sempre fatica a spogliarsi: “È più facile che un cammello passi nella
cruna di un ago piuttosto che…”.

Chi desidera aiutare concretamente i nostri poveri prenda contat-
ti con la S. Vincenzo parrocchiale.
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Verona - via Montorio, 50 - tel. 045 8920234

LINEA UFFICIO - LINEA SCUOLA
MODULISTICA E ARCHIVIO FLEX • PUNTO AUTORIZ-
ZATO VENDITA DOCUMENTI DI TRASPORTO E RICE-
VUTE FISCALI • EDITORIA FISCALE • FOTOCOPIE E RI-
LEGATURE • ARTICOLI REGALO

ELETTRICITÀ FASCINA
Riparazione
piccoli
elettrodomestici
di tutte
le marche

IMPIANTI ELETTRICI - VENDITA MA-
TERIALE ELETTRICO - LAMPADARI

VIA COLONNELLO FINCATO, 64/A
VERONA - TEL. 045526109

SCRITTE SU
AUTOMEZZI

DECORAZIONE
VETRINE

TABELLE
SEGNALETICHE STRISCIONI

da 20 anni la vostra immagine è il nostro obiettivo

SERVIZIO
VELOCE QUALITÀ

TIMBRI

& TARGHE
verona - borgo venezia
via betteloni, 53/b - tel. 045 8403174

®

1980

più chiare
impronte

Studio BIANCHI

fam. ROSSI

Via C. Fincato, 262 - VERONA - Tel. 045525448

EMPORIOEMPORIO

jeans giubbini camicie casuals
UOMO - DONNA - BAMBINO - BABY

––––––––––––– di Marco Castellani –––––––––––––
• Trattamenti specifici del capello.

• Analisi tricologica gratuita • Tecniche avanzate.
È gradito anche l’appuntamento

Tel. 045522955
ORARIO: 8.00-12.30 / 15.00-19.30

al Sabato orario continuato 8.00-17.00

VIA COL. G. FINCATO, 120 • 37121 VERONA

acconciatori UNISEX
Castellani

ARGENTERIA - GIOIELLERIA
OROLOGERIA

SI ESEGUONO RIPARAZIONI DI OGNI GENERE

VERONA 
VIA VILLA COZZA, 22 - TEL. 045530480

Centro di Estetica - Profumeria

gioia
SOLARIUM

RICOSTRUZIONE UNGHIE
L’estetica d’avanguardia alla portata di tutti

VIA MONTORIO, 72 - TEL. 045972744

COLORIFICIO

CASATI
VERONA

PARROCCHIA S. CROCE

ANNO PASTORALE 2008

Orientamenti
Comunità Salesiana
don Giulio Bertazzo, parroco
don Gianluca Brisotto, vicario, incaricato
Oratorio - Centro Giovanile
don Luigi Lonardi, don Ottorino Cariolato,
don Angelo Zaramella, don Sergio Pighi
Canonica: via G. d’Arezzo 27 - tel 045.526243 -
fax 045.8400690

Suore Figlie di Maria Ausiliatrice
suor Carlina Prandini, direttrice - suor Maria -
suor Mara - Suor Fernanda Negrato
Casa delle Suore:
Canonica, via G. d’Arezzo 27 - 045.8485441

Organismi di coordinamento pastorale
Consiglio Pastorale Parrocchiale
Coordinatore: Bante Mauro
via Pergolesi 13 - 045.525274
Consiglio per gli Affari Economici
Coordinatore: Aldrighetti Paolo
via Belvedere 60/c - 045.521095
S. Vincenzo
Coordinatore: Gatti Saturnino
via Norma 5 - 045.522559

Ufficio parrocchiale
• Ogni mattina (10-12 eccetto il giovedì) c’è un

sacerdote a disposizione.
• Certificati: se ne può fare richiesta anche per

telefono.
• Matrimonio: per preparare i documenti si chie-

de appuntamento per telefono. I documenti han-
no una validità di sei mesi. Il percorso di prepa-
razione al sacramento annuale è aperto a tutti.

• Battesimi: la richiesta del Battesimo per i figli si
fa al Parroco almeno un mese prima della cele-
brazione. Ordinariamente si celebra in forma co-
munitaria.

• Ammalati: sia per quelli giacenti in casa che per
i degenti in ospedale, è gradita la segnalazione in
Parrocchia per poter svolgere una cura pastorale.

• Benedizione e visita alle famiglie: si svolge per
tutto l’arco dell’anno. Se la si desidera per qual-
che ragione particolare, telefonare al Parroco.

Oratorio-Centro Giovanile
Orario apertura Sala giochi:
• quotidiano: ore 15,00-19,00
• festivo: sabato     ore 15,00-19,00

domenica ore 15,30-19,00

Prenotazione Campi da gioco e sale:
don Gianluca Brisotto - tel. 045.8403147

PIZZERIA AL TAGLIO

toscana
VIA MONTORIO, 16 TEL. 045532729

Da noi troverete
vasto assortimento

• PIZZE • CALZONI
• SCHIACCIATINE
• TRAMEZZINI

Un SINCERO GRAZIE alle Ditte inserzioniste che concorrono alla pubblicazione di questo Bollettino.
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a cura della 
Redazione 

dell’ORATORIO

CENTRO GIOVANILE

SANTA
CROCE

wwwwwwwwwwww.... ssssaaaannnnttttaaaaccccrrrroooocccceeeevvvvrrrr.... iiii tttt

Quasi trenta bambini e una quindicina di animato-
ri si salutano. Hanno giocato tutto il pomeriggio
e ballato a ritmo di musica. I genitori riprendo-

no i loro pargoli, dopo essere stati per due ore un pub-
blico caloroso. I sorrisi nascono spontanei sui visi di
grandi e piccini, che si allontanano ed escono dal can-
cello dell’oratorio divertiti e pieni di allegria. “Gli anima-
tori devono sistemare” ricorda invece don Gianluca. Una
volta messi via gli strumenti del mestiere anch’essi si
dirigono verso casa. 

Ma la giornata è stata ben più di un semplice gioco.
Dai cuori arrivano come lampi una serie di flashback.
Uno dietro l’altro. Rievocazioni di pensieri e immagini
indelebili.

E tutto ritorna alle prime ore del pomeriggio. 
È domenica. La giornata ha un sapore autunnale. Con un
retrogusto che sa di estate. Le foglie spinte dal vento
creano vortici di colori sulla piastra che con il suo
manto rossastro ben si accompagna alle tinte di stagio-

ne. I raggi del sole rimbalzano sul campo da gioco e la
temperatura con il passare dei minuti si fa sempre più
calda. Il Signore ha fatto la sua parte. Ora tocca a noi
animatori rimboccarci le maniche. Dopo aver ricevuto il
mandato alla messa delle 12, la carica per ricominciare
di certo non manca. 

Così, a braccia aperte, L’ORATORIO DOMENICA 5
OTTOBRE HA RISPALANCATO UFFICIALMENTE LE SUE
PORTE, per noi animatori perchè senza “lui” non avrem-
mo un luogo dove mettere in atto questa stupenda
vocazione e per loro, i ragazzi, perché grazie all’oratorio,
che tutti danno per scontato, potranno passare ore di
gioia e allegria, all’insegna dell’amicizia, circondati da
religiosi e laici che con passione e amore cercheranno
anche quest’anno di accompagnare per mano quelli che
saranno gli uomini e le donne del domani, nel loro
domani. 

SStteeffaanniiaa

L’ORATORIO RIAPREE RICONSEGNA AD ANIMATORI

E BAMBINI GLI SPAZI DOVE CRESCERE E DIVERTIRSI INSIEME

Avvento Zeno 2008.qxd  1-12-2008  16:59  Pagina 2
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Rieccoci!!! Tra le tante attività che il nuovo anno ci
propone, l’appuntamento con il cammino vocazio-
nale del Gruppo Ricerca è diventato per tanti gio-

vani provenienti da tutto il triveneto un momento fon-
damentale per “ricaricare le batterie”, smontare e con-
trollare accuratamente il proprio stato, i propri senti-
menti, le proprie passioni, proprio come fa un orologiaio
con i suoi orologi che, per buoni che siano, devono esse-
re costantemente caricati e sezionati per togliere la rug-
gine accumulata. Ma che cos’è questo fantomatico
Gruppo Ricerca? Se dovessi riassumere tutto in una sola
frase direi che Ricerca significa voler leggere nella pro-
pria vita le piccole e quotidiane chiamate di Dio, di qua-
lunque tipo esse siano, Gruppo sta ad indicare che que-
sta Ricerca non viene condotta da singoli individui iso-
lati, ma insieme, ciascuno nell’unicità del proprio cam-
mino ma allo stesso tempo attraverso una strada di cre-
scita aperta alla condivisione e al dialogo con gli altri.
Chiamate, come quella forte e altrettanto inattesa di 
San Paolo sulla strada di Damasco punto di  partenza
della sua “conversione”, e suggerimenti per l’ascolto,

come quelli consegnatici da San Francesco di Sales nella
sua “Filotea”, sono state le tematiche prevalenti di questi
due giorni che ci hanno fatto riflettere su come, per un
giovane che sta per “prendere il largo nell’alto mare del
mondo” sia importante non trascurare gli “alimenti spiri-
tuali” perché nel suo cammino incontrerà non poche
trappole cui dover far fronte.
Ora a noi il compito di imparare, di fare un po’di spazio
e prestare attenzione, per ascoltare e rispondere…

SSiiggnnoo

L’11 e il 12 Ottobre 2008 noi ragazzi del Biennio (prima e
seconda superiore) siamo partiti per una fantastica espe-
rienza: il Meeting, l’incontro con tutti i giovani delle par-

rocchie salesiane del Triveneto che quest’anno si è svolto
all’istituto Don Bosco di Verona, praticamente “giocavamo in
casa”!

Appena arrivati, durante l’accoglienza, abbiamo inizia-
to a giocare a pallavolo, calcio e basket, facendo subito nuove

amicizie. Dopo la presentazione (tenuta dal nostro mitico
Francesco), siamo stati divisi in gruppi, per facilitare la cono-
scenza e affrontare una parte più formativa.
Lo slogan di quest’anno è “Splendete coma astri nel mondo”,
e l’argomento centrale dell’incontro era la santità, con parti-
colare attenzione alla figura del testimone, ben diversa da
quella del testimonial!
Per staccare dalla serietà del momento, la sera ci siamo sca-
tenati con la caccia al tesoro per le vie della città (organizza-
ta dai nostri animatori, che bravi!!!).
Ele: «E chissà perché ha vinto proprio la squadra di suor
Mara..»

Iaia (lei era nel gruppo della suory): «No! Non abbia-
mo barato!!! La suory è stata sempre in Piazza Brà!!!»
Ele: «Beh avrà pagato il Signo per farvi vincere!!!»
Iaia: «Assolutamente no! Non è stato pagato!!! Uffi…»
Ele: «Lasciamo perdere và…andiamo avanti…».

E dopo la veglia in chiesa, stanchi morti tutti a nanna!
O meglio, a cercare di dormire sui materassini in palestra…La
domenica abbiamo ruotato nei tre laboratori: come “splende-
re” nell’animazione, a scuola e nel gruppo.
Poi messa e pranzo insieme, per concludere un’esperienza
divertente, interessante e costruttiva, che non vediamo l’ora
di ripetere l’8 e 9 Novembre a Pordenone!

EElleennaa  ee  IIllaarriiaa

UNA PARTITA GIOCATA IN CASA:
MEETING BIENNIO

PRIMO INCONTRO GRUPPO RICERCA: 
MESTRE 18-19 OTTOBRE 2008
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educatori
di vita
Devono sentirsi ed essere considerate EDUCATORI DI VITA tutte le persone educatori-genitori-figli-nonni che ogni giorno si
impegnano onestamente nelle loro attività. Questo “Inserto” raccoglie alcune riflessioni ed esperienze per genitori ed
educatori che nascono dal cuore e dal sistema educativo salesiano di Don Bosco, sorprendentemente efficaci, ieri come oggi.
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INSERTO

IIII

IILL  PPUUNNTTOO LA NONA E ULTIMA PARTE sulla famiglia
scritta per noi da
Don PASCUAL CHÁVEZ VILLANUEVA, 
Superiore Generale dei Salesiani

educatori
di vita

ALLE PAGINE II - III

FAMIGLIA CULLA DELLA VITA

LLLL’’’’OOOOSSSSPPPPIIIITTTTEEEE CCCCOOOONNNN
LLLLAAAA    “O” MMMMAAAAIIIIUUUUSSSSCCCCOOOOLLLLAAAA

Lettera di un padre
«Io accuso»...
CHE FCHE FAMIGLIA, AMIGLIA, 
OGGOGGII . . . ! ! !. . . ! ! !

[...] Mia moglie, ma
anche le mie due figlie
vanno pazze per certe
“soap” che ci disturba-
no il pranzo: non si
conversa più, ahimè,
ahimè perché ho la fa-
miglia tutta presa dalla
televisione...

Mi sono anche arrab-
biato un bel po’, ma
fanno muro!

Personalmente
preferirei, al-
meno qual-
che volta
un po’ di
colloquio fa-
miliare... 

Sbaglio?
Un papà

Risposta alla “Lettera di un padre”. Non sbaglia, caro pa-
pà, nemmeno un po’. Tutti, penso, abbiamo avuto occasione di segui-
re qualche spezzone di talune soap televisive, e ci siamo domandati
che cosa ci fosse da... imparare da famiglie:

– in cui il vizio, il tradimento, l’eccesso, la falsità, gli intrighi, le pic-
cole vendette, le gelosie, i veleni, ecc. ecc. sono pane e companatico
quotidiano giornaliero; 

– in cui i genitori “soffiano”, senza il minimo scrupolo di co-
scienza, il ragazzo alla figlia o la ragazza al figlio;

– in cui figli e figlie senza alcun seppur minimo turba-
mento, “amano” i “compagni” dei genitori.

Queste famiglie (ma si possono chia-
mare famiglie?) più o meno patriarcali al-

la ricerca di potere e di sesso,
navigano nel caos dei valo-
ri con una inconcepibile tota-
le insensatezza.

Sono soap immorali, che
insegnano alle nostre famiglie
e agli spettatori una morale
del tutto nuova; questa: che
in pratica non esiste alcuna
morale!!!

Non lamentiamoci se poi i
nostri figli, accompagnati nella
loro crescita da esempi di questo
genere, hanno della famiglia
un concetto completamente
distorto e preferiscono convivere
piuttosto che sposarsi.

Chi può dar loro torto?

CCCC ’’’’ èèèè     ffff aaaa mmmm eeee     dddd iiii     eeee tttt iiii cccc aaaa     
nnnn eeee iiii     nnnn oooo ssss tttt rrrr iiii     gggg iiii oooo vvvv aaaa nnnn iiii !!!!Ricerche Inserto

di Angelo Santi
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II genitori
non si do-

mandano se
sia il caso di
insegnare
ai loro figli
a mangiare o a
comportarsi

correttamente, san-
no che è necessario e lo fanno. 

Vale anche per Dio.

DECIDERE DI SCOPRIRE DIO
CON I PROPRI FIGLI SIGNIFICA
ADDENTRARSI IN UN TERRITO-
RIO DI GRANDI ESPLORAZIONI.
La fede è una componente inevitabi-
le degli individui della nostra specie,
come lo è il pensiero. Di questa di-
mensione nessuno in realtà può fare
a meno. 

CHI NON CREDE IN DIO CREDE
IN QUALCOS'ALTRO: nell'Amore,
nella Giustizia, nella Libertà... I me-
no evoluti credono in se stessi, nel
potere o nei soldi. "Fedi" anche que-
ste, ma di livello infimo; la doman-
da da farsi in ogni caso è: «In che
cosa crede, chi non crede?». 

I BAMBINI E DIO

II bambini più di ogni altra
cosa hanno bisogno di

storie che spieghino loro da
dove proviene il mondo. Vo-
gliono sapere per quale ragione ve-
niamo al mondo e quando ahimè
dobbiamo lasciarlo; dove si trova ora
il nonno che è mancato da poco.
Chiedono se Dio è uomo o donna... 

I BAMBINI POSSONO SPINGE-
RE I GENITORI OLTRE OGNI CAPA-
CITÀ DI IMMAGINAZIONE CON LE
LORO DOMANDE, ed è irresponsabi-
le lasciare i figli esposti a qualunque
influenza: in questo modo inganna-
no i loro bambini. Dio si deve "re-

spirare", come uno di casa, e si de-
ve accogliere come l'Ospite con la
"O" maiuscola. 
La sua presenza si rivela nell'impor-
tanza data all'interiorità, negli avve-
nimenti memorabili, nell'amore reci-
proco, nella responsabilità degli uni
verso gli altri, nel coraggio, nel per-
dono, nella speranza. 
Dio non è un "vago sentimento" reli-
gioso, ma una persona presente. 

I GENITORI PERÒ NON POSSO-
NO DIMENTICARE IL PIÙ SEMPLI-
CE DEI PRINCÌPI PEDAGOGICI:
NESSUNO PUÒ PORTARE UN AL-
TRO SE NON DOVE È GIÀ STATO. I
genitori non possono limitarsi a
"mandare" i figli  al catechismo. La
Chiesa non è una "stazione di riforni-
mento" che eroga servizi. 
E come il dono della vita viene da Dio
attraverso i genitori, così la fede vie-
ne da Dio attraverso i genitori e la
Chiesa. La frase «Mio figlio deve po-
ter decidere più tardi da solo quale
religione scegliere» è completamen-
te sbagliata dal punto di vista psico-
logico-evolutivo.

L’APPRENDIMENTO

LL’’ apprendimento religioso
è a tre stadi. IL PRIMO PAS-

SA ATTRAVERSO L'OSSERVAZIO-
NE E L'IMITAZIONE: i bimbi ascol-
tano con gli occhi. Un bambino che
non vede il papà e la mamma prega-
re, non pregherà mai. 
Perciò, per la nascita e lo sviluppo
dell'immagine di Dio, l'influenza dei
genitori è decisiva. 

LA RELIGIOSITÀ PERÒ VIENE
ACQUISITA ANCHE ATTRAVERSO
L'INSEGNAMENTO E L'ACCOMPA-
GNAMENTO: È IL SECONDO STA-
DIO. I bambini hanno il diritto di co-
noscere e capire la storia di Gesù, le

sue parole, la riflessione e la tradizione
della comunità dei credenti; poi di esse-
re "iniziati" a una vita "con Dio dentro". 

LA TERZA VIA PER IMPARARE LA
RELIGIOSITÀ PASSA ATTRAVERSO IL
RAFFORZAMENTO CHE VIENE DAL-
L'APPROVAZIONE DEGLI ALTRI E LA
CONFERMA SOCIALE. Questo è il com-
pito della comunità parrocchiale. 
La conferma sociale derivante dalla
preghiera e dalla celebrazione in comu-
ne nella Chiesa o anche nei gruppi, al-
l'Oratorio, fa apparire plausibile e de-
gno di essere vissuto ciò che viene tra-
smesso da genitori e catechisti.

I RITI

II bambini hanno bisogno di
un rapporto con Dio, non di

una “ideologia” su Dio. Il più del-
le volte essi ricevono immagini deformi
e fortemente nevrotizzanti di Dio: 

– Giudice che condanna,
– Contabile arcigno che prende nota

di tutto, 
– Padrone che esige un alto rendi-

mento,

La famiglia è la matrice di tutti i significati spiri-
tuali dell'esistenza. Vi si apprendono i contenuti e

i "sapori" di concetti e atteggiamenti spirituali
come accoglienza, ascolto, perdono, comunione,

benedizione, gratitudine, dono, sacrificio…

DDDDiiiioooo .... .... ....     
lllloooo    ssss iiii     ddddeeeevvvveeee     

““““ rrrreeeessssppppiiii rrrraaaarrrreeee”””” ,,,,     
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L’obiettivo di
questo libro
consiste nel
condurre i lettori
a prendere
in esame
la possibilità
di esprimersi 
con Dio parlando
linguaggi diversi
e ampliando così
la loro
comprensione
di Dio
e degli altri.

Gary Chapman ricopre impor-
tanti responsabilità nell’ambito
della formazione, dirige seminari
sul matrimonio nell’intero territo-
rio degli Stati Uniti e svolge rego-
larmente attività di consulente
matrimoniale.

AMARE 
ED ESSERE AMATI:
CHE COSA C’È 
DI PIÙ IMPORTANTE?
I linguaggi dell’amore nelle
relazioni umane sono un ri-
flesso dell’amore divino. 
Se l’uomo è davvero fatto a
immagine di Dio, allora ci
aspetteremo di trovare tutti e
cinque i linguaggi (e più anco-
ra!) espressi nel carattere e
nella natura di Dio.

Ad ogni numero
del Bollettino, in
questa Rubrica
verranno consigliate
PROPOSTE 
DI SAGGEZZA
EDUCATIVA
PER RAGAZZI, 
GENITORI 
ED EDUCATORI,
tante compresse di
saggezza spirituale.

I libri, editi dalla
ELLEDICI di Torino,
potete trovarli
nella libreria:

LES (LIBRERIA EDITRICE SALESIANA) Via Rigaste S. Zeno, 13 - VERONA Tel. 045.80.02.692

libri
LETTI

per voi

I CINQUE
LINGUAGGI

DELL’AMORE
DI DIO

GARY CHAPMAN

Editrice Elledici
pagine 192
euro 10,50

ragione  religione  amorevolezza

– Carabiniere che punisce, ecc.

Le icone vere di Dio sono differenti: 
– Creatore che ha plasmato ogni

uomo a sua immagine, 
– Buon Pastore che accompagna

e protegge le sue pecorelle, 
– Padre che si occupa dei figli con

cuore "materno", 
– Amico che soffre con l'uomo e

dà significato alla morte. 

MA UNA FEDE VIVA HA ANCHE
BISOGNO DI GESTI E TRADIZIO-
NI, perché i bambini vogliono "vede-
re e toccare".  

ECCO L'OASI DELLA SERA: felici
quei genitori che hanno l'abitudine di

recitare una preghiera accanto al
letto del proprio bimbo, lasciando
che egli esprima preoccupazioni e
disagi, i sentimenti che prova e i de-
sideri che nutre. 

ECCO LA LETTURA DELLA BIB-
BIA, "grande sconosciuta": la parola
della Bibbia riguarda il presente e
non il passato, dà significato all'esi-
stenza. 

ECCO PREGARE IN FAMIGLIA:
insegnare a pregare è il dono più
grande che i genitori possono fare ai
figli. E ancora: seguire le feste del-
l'anno liturgico; festeggiare la do-
menica con la Messa, culmine della
preghiera familiare…                             *

«Fate quello 
che potete.
Dio farà quello
che non possiamo
fare noi».

(Don Bosco)

««Quante anime furono salvate dai libri buoni,Quante anime furono salvate dai libri buoni,
quante preservate dall’errore, quante incoquante preservate dall’errore, quante inco--
raggiate nel benraggiate nel benee !! ».». (DON BOSCO)



Noi, gruppo giovani famiglie della Parrocchia, desi-
deriamo condividere il nostro cammino con tutta la
comunità utilizzando il Bollettino parrocchiale.

La nostra esperienza nata qualche anno fa su iniziativa
di Don Giulio, ci porta a riflettere in maniera sempre più
ampia il senso della famiglia cristiana. Nei nostri incontri
con cadenza mensile, abbiamo sperimentato varie moda-
lità che sono mutate col mutare delle nostre esigenze.
Inizialmente eravamo un gruppo di giovani coppie che
condividevano l’esperienza matrimoniale dei primi anni,
ora il nostro cercare è orientato anche alle esigenze dei
tanti bambini che in questi anni ci sono stati donati. 

La coppia rimane al centro del nostro percorso di
fede in una società dove solo per abitudine si parla di
matrimonio perdendo di vista il valore autentico della vita
a due illuminati dalla Parola (la famiglia che prega unita
resta unita, diceva Giovanni Paolo II).

Attualmente siamo una decina di coppie con figli da
zero ad otto anni  che normalmente (salute permettendo)
partecipa agli incontri. In alcune occasioni dove è previ-
sto un momento di confronto tra le coppie, i piccoli pre-
senti stanno con una o più baby-sitter. 

Quest’anno nel nostro calendario abbiamo inserito
anche alcune date  proposte dal centro pastorale famiglia-
re della diocesi a San Fidenzio.

Consci dei nostri limiti ma in costante ricerca di stimo-
li significativi su cui fondare le nostre famiglie, vi presen-
tiamo il programma di quest’anno ribadendo che il
gruppo è aperto a tutti. 

Michele M. e  Michele F.

IIIIVVVV

2008/09

Data Ora e luogo Modalità
Domenica 5 Ottobre 2008 10.45  S.Messa a Santa Croce Dopo la messa pranzo insieme
Domenica 26 Ottobre * 15.30  San Fidenzio Tema : Amare
Domenica 16 Novembre * 15.30  San Fidenzio Tema : Pregare
Domenica 7 Dicembre * 15.30  San Fidenzio Tema : Comunicare
Domenica 21 Dicembre * 09.30  S.Messa a Santa Croce Segue Lectio in preparazione del S. Natale e pranzo insieme
Domenica 18 Gennaio 2009 * 15.30  San Fidenzio Tema : Educare
Venerdì 23 Gennaio 21.00  Cinema Alcione Incontro con Don Bruno Ferrero
Domenica 1 Febbraio 10.45  S.Messa a Santa Croce Animazione della Messa e pranzo insieme
Domenica 22 Febbraio * 9.30  S.Messa a Santa Croce Segue incontro formativo con relatore e pranzo insieme
Domenica 15 Marzo * 15.30  San Fidenzio Tema : Donare
Domenica 29 Marzo * 9.30  S.Messa a Santa Croce Segue Lectio in preparazione della S. Pasqua e pranzo insieme
30 Aprile - 3 Maggio Week- end a Mavignola Iscrizioni ad inizio anno
Domenica 31 Maggio Domenica dedicata ai Bimbi Da definire

Domenica 19 Luglio Tradizionale ritrovo di mezza estate in
Lessinia a Ronconi

* Con Baby Sitter

La famiglia
che prega unita,

resta unita
Lunedì 8 dicembre 2008 alle ore 18, al

Palasport di Verona (zona Stadio) ritorna in
scena il regista Piero Castellacci con un nuovo
musical dedicato alla figura di Don Bosco, gran-
de innovatore dell’Educazione e della storia re-
ligiosa italiana.

“Don Bosco – dice il regista – anche dopo 150
anni è un personaggio attualissimo. Egli al suo
tempo sognò una carta dei diritti degli adole-
scenti, spesso costretti fin dalla tenera età a la-
vorare, consacrandosi quasi un precursore dei
sindacati dei nostri giorni. Lui era un prete che
viveva in mezzo alla gente…”.

Venite e partecipate all’evento: €34.50 platea
numerata, €28,50 tribuna numerata, € 20 tribu-
na non numerata. Prezzi speciali per gruppi.

Eventi S.r.l - Via C. Cattaneo, 14 Verona - Tel. 045/8039156

Don Bosco il MusicalDon Bosco il Musical
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“Meeting triennio”... 13-14 settembre, due giorni dav-
vero belli, ma soprattutto molto divertenti, durante i
quali ragazzi e ragazze di 3-4-5 superiore del
Triveneto, insieme ai loro animatori, si sono ritrovati in
un incontro formativo organizzato dall’MGS
(Movimento Giovanile Salesiano). 
L’avventura inizia presto. È una giornata fredda e piove
a dirotto, ma in palestra splende un sole raggiante: i
sorrisi dei ragazzi che cantano, ballano e si divertono,
scaldando così l’ambiente e l’atmosfera. Quanta gioia
tra giovani che non si sono mai visti prima, ma è il
bello di questi incontri. E dopo un momento di spen-
sierata allegria, arriva il tempo di ascoltare Umberto
Folena, giornalista di “Avvenire”. È venuto per esporre
la differenza tra “testimone e testimonial” e far capire
come rispondono i cristiani alla chiamata di Gesù.
Tutti ascoltano con attenzione, un grande applauso
conclude la “lezione”, alla quale è seguito il momento
di formazione: ogni ragazzo sceglieva un personaggio
importante per i Salesiani (don Bosco, Domenico
Savio, don Cafasso, Madre Mazzarello e tanti altri)
approfondendo la sua vita. Che bello il laboratorio,
ma soprattutto quante cose ci ha insegnato! Tutti
però sono affamati, per fortuna arriva il momento
della cena: un piatto di pastasciutta è l’ideale. Che
mangiata!!! E per smaltire il tutto quale miglior cosa di
una grande serata di animazione? Con tutta questa
euforia si è fatto tardi ed è il momento della veglia di
preghiera e della buonanotte…tutti a dormire! 
Domenica. Finalmente ha smesso di piovere. I labora-
tori approfondiscono alcuni aspetti della proposta
pastorale: “Don Bosco con Dio”, “SGS: test gratuito”,
“Gli ingranaggi dell’MGS”, “Conosci Madre
Mazzarello?” e tanti altri… tutti davvero molto interes-
santi. Ora si mangia, che fame!!! 
Ma il momento principale arriva verso la fine del
Meeting: la Messa, in cui suor Stefania Belloni, Luca
Bernardello, Marco Canale, Paolo de Cillia, suor Irina
Mandro, Livio Mattivi, suor Mono Deborah, Michele
Peruzzi e Lorenzo Testion diventano salesiani. Peccato
che questi due giorni siano passati così in fretta, e
dopo tanti saluti è arrivato il momento di tornare a
casa. Questa esperienza è stata veramente costruttiva
e sicuramente anche i prossimi che verranno scom-
metto saranno altrettanto stupendi.

UN MEETING TRIENNIO 
CHE HA LASCIATO IL SEGNO

Avvisi importanti
• Sono aperte le 

iscrizioni doposcuola

• Tutti al musical su Don Bosco
Lunedi 8 dicembre ore 18 
palazzetto dello sport

• A.A.A. CERCASI:
- cantanti musicisti per i 
cori parrocchiali

- persone disponibili per 
fare assistenza in oratorio

Per informazioni rivolgersi in oratorio

Don Gianluca o45 84003147
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Anche quest'anno, con l'arrivo dell'au-
tunno, sono riprese le attività dell'o-
ratorio parrocchiale, tra queste in

particolare gli incontri della Comunità
Animatori: punto di riferimento fondamen-
tale per l'animazione dei gruppi adolescenti.
Si è iniziato a fine agosto con un ritiro nel
quale si è cercato di tracciare le linee guida
dell'anno venturo sulla base del tema propo-
sto quest'anno dal Movimento Giovanile
Salesiano: “Splendete come astri nel
mondo” (Fil 2,15). Coloro che seguono quin-
di Don Bosco come modello si propongono
come una grande famiglia che, al pari di una
costellazione, ha il compito di seguire i gio-
vani e di motivarli ad assumere atteggiamen-
ti e a compiere azioni che “brillino” agli
occhi di Dio. Su questo messaggio si è pen-
sato dunque di proporre ai ragazzi non sem-
pre semplici incontri/discussione frontali,
ma anche attività differenti ed esterne all'o-
ratorio, al fine di fare sperimentare diretta-
mente quelle che sono spesso parole astrat-
te rispetto alla loro vita quotidiana come la
carità, la solidarietà, l'umiltà. L'inizio vero e
proprio dei gruppi ai primi di ottobre è stato
positivo, in quanto la partecipazione è abba-
stanza numerosa anche per quel che riguar-
da il gruppo '90 che sino
all'anno scorso dava segnali
di cedimento. Le prospetti-
ve sono dunque buone,
dato che sia da parte di noi
animatori che dei nostri
ragazzi c'è la voglia di
affrontare bene, con alle-
gria e amicizia ma anche
con serietà, questo nuovo
cammino sulle orme di Don
Bosco. 

GGiiaaddaa  ee  FFeeddeerriiccaa  

LA COMUNITA’ ANIMATORI 
RITORNA A SPLENDERE!
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I SEGNI DEI TEMPI

Venti giorni di lavori proficui
Il Papa ha convocato dal 5 al 26 ottobre 2008 la XII Assemblea Generale

del Sinodo dei Vescovi a Roma dedicata al tema: la Parola di Dio.
Dei 253 Padri sinodali, 51 provenivano dall’Africa, 62 dall’America,

41 dall’Asia, 90 dall’Europa e 9 dall’Oceania. 
Tra i padri, il più anziano è il Patriarca di Antiochia dei Maroniti card.

Pierre Nasrallah Sfeir di 88 anni; il più giovane mons. Anton Leichtfried
vescovo austriaco di 39 anni.

Hanno partecipato 41 Esperti provenienti da 21 paesi e 37 Uditori per-
venuti da 26 paesi. Tra gli esperti vi erano 6 donne mentre le Uditrici sono
state 19. Inoltre hanno partecipato alcuni “Delegati fraterni”, rappresentan-
ti di 10 chiese e comunità ecclesiali che condividono con i cattolici l’amo-
re e la venerazione per la Sacra Scrittura.

Ai lavori sinodali hanno partecipato inviati speciali, invitati direttamen-
te dal Papa: il rabbino capo di Haifa Yshyv Cohen, il rev.do Dr. A. Miller
Milloy, Segretario generale dell’United Bible Societies e il Priore della
Comunità di Taizè Fratel Alois che è succeduto a Fratel Roger tragicamen-
te ucciso da una squilibrata durante la preghiera serale quattro anni fa.

Il card. Attilio Nicora ha presieduto a metà set-
tembre una Messa, celebrata in Cattedrale, per rin-
graziare Dio per il dono immenso che ha dato alla
città di Verona nella persona di Vincenza ora pro-
clamata Beata (1802-1855). Tutta la sua vita, Una
poesia d’amore, è stata un’ineguagliabile “inter-
pretazione” della misericordia e della tenerezza per
i bambini poveri e per gli ammalati del suo tempo.

La Congregazione delle Sorelle della Mise-
ricordia di cui lei è stata la fondatrice portano tut-
tora il suo messaggio e la sua testimonianza in tut-
to il mondo. L’Ottocento veronese è costellato di
figure sante accoglienti e misericordiose verso i
più sfortunati della città e Vincenza, assieme  ai
beati Don Carlo Steeb, Don Mazza e Don Calabria
per ricordarne solo alcuni, ci sprona ad essere an-
che noi testimoni di Cristo verso i nuovi poveri,
quelli delle mense, gli stranieri che cercano casa,
gli anziani ammalati e dementi e le persone sole
della nostra città.  

Perché
... il Papa ha voluto che la Chiesa attra-
verso i suoi vescovi riflettesse, nell’era
della secolarizzazione, sulla Parola di
Dio, sulla sua centralità nella vita stessa
della Chiesa e sul suo dinamismo che
spinge i cristiani in missione, ad annun-
ciare, con parole e con l’esempio della
vita, la Buona Novella, ovvero la presen-
za in mezzo a noi del Signore Gesù
Cristo Risorto.

Per essere membri della famiglia di
Gesù Cristo occorre ascoltare la Parola
di Dio e metterla in pratica. Per capire il
mistero di Cristo occorre allora cono-
scere le Scritture, quelle dell’Antico
Testamento, che preparano la sua venu-
ta e quelle del Nuovo Testamento dove si
narrano la vita di Gesù, la sua morte e la
sua risurrezione.

I Padri sinodali, terminati i lavori hanno
sottolineato alcuni temi: nella PAROLA è
Cristo Verbo incarnato che parla; oggi è
necessario ed importante pregare con la
Bibbia e dare centralità alla liturgia. È sta-
to rimarcato l’importanza del ruolo della
donna nella vita ecclesiale e della neces-
sità di affrontare le sfide attuali con il dia-
logo sottolineando l’importanza del rispet-
to dei diritti umani e della libertà religiosa.

Sono state 55 le Proposizioni appro-
vate dal Sinodo e verranno consegnate
al Papa. Eccone solo alcune del docu-
mento approvato:

La dimensione dialogica della

Rivelazione: Dio nel suo amore ha pre-
so l’iniziativa di parlare agli uomini. E
Gesù è la Parola unica e definitiva con-
segnata all’umanità…

Parola di Dio e carità verso i pove-
ri: uno dei tratti caratteristici della Sacra
Scrittura è la predilezione di Dio verso i
poveri. Essi non sono solo i destinatari
della carità, ma agenti di evangelizzazio-
ne. I pastori sono chiamati ad ascoltarli
ed imparare da essi…

La Parola di Dio e l’impegno nel
mondo: la Parola di Dio insegna l’ascol-
to dei “segni dei tempi” e la ricerca della
giustizia. Quanti come credenti, sono

impegnati nella vita politica e sociale sia-
no preparati attraverso un’adeguata
educazione secondo i principi della
Dottrina Sociale della Chiesa…

Missio ad gentes: il Sinodo riafferma
l’urgenza della “missio ad gentes” anche
nel nostro tempo. L’annuncio deve esse-
re esplicito e deve essere accompagna-
to dalla testimonianza coerente di vita. 

Bibbia e dialogo interreligioso: il
dialogo con le religioni non cristiane rap-
presenta un momento significativo nella
vita della Chiesa… Il Sinodo sottolinea la
necessità di assicurare a tutti la libertà di
professare la propria religione… e la re-
ciproca libertà di coscienza.

Renzo T.

Vincenza Poloni beataVincenza Poloni beata UNA VITA SPESA PER I POVERI E
GLI AMMALATI DI VERONA

I temi emersi e le proposizioni finali

... UN SEGNO PER I SUOI TEMPI
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CELEBRAZIONI LITURGICHE
PARROCCHIA S. CROCE

Feriale
Lodi e Vespri: 8 - 18,30
Rosario: 8,45 - 17,15
S. Messe: 7 - 8,15 - 9 - 18

Festivo - S. Messe:
Sabato: 18 - 19
Domenica: 7,30 - 9,30 - 10,45

12 - 18

SABATO
ore 17: Clinica S. Chiara (Quinto)

ore 18: Beato Carlo Steeb, Poiano, San
Felice

ore 18,30: Addolorata, Montorio, San Giu-
seppe F.M., S. Pio X, Marzana,
San Michele Extra, Ferrazze,
San Marco, Grezzana, Novaglie,
San Pancrazio

ore 19: Madonna di Campagna

FESTIVE
ore 7: Poiano, Madonna di Campagna

ore 7,30: Marzana, Grezzana

ore 8: Addolorata, San Pancrazio, San
Michele, Novaglie, Frati Cappuc-
cini Barana

ore 8,30: San Felice, San Marco, San
Giuseppe F.M., San Pio X,  Ma-
donna di Campagna

ore 9: Beato Carlo Steeb, Poiano,
Montorio

ore 9,30: S. Pancrazio, S. Michele, Grez-
zana, Frati Cappuccini Barana

ore 9,45: Madonna di Campagna

ore 10: Addolorata, S. Giuseppe F.M.,
P.te Florio, S. Pio X, San Marco,
Ferrazze

ore 10,30: Poiano, Novaglie, Marzana

ORARIO SS. MESSE
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di LEONI GIORGIO

Punto informazioni OPEL
Autorizzati BOLLINO BLU -  Servizio REVISIONI
VIA MEFISTOFELE, 21 - B.GO S. CROCE

37131 VERONA - TEL. 045 530484

Un SINCERO GRAZIE alle Ditte inserzioniste che concorrono alla pubblicazione di questo Bollettino.

IMPRESA
EDILRAMA

di RAMA geom. GABRIELE

Esegue: – fabbricati di civile abitazione
– edifici industriali
– restauri e ristrutturazioni - manutenzioni

PREVENTIVI SENZA IMPEGNO

VERONA - VIA ZAGATA, 13 - TEL. 045526603
Tel. abitazione 045 525406 - Cell. 336 455719

i
Fiori
di
Paola

VERONA
VIA MONTORIO, 78/A - TEL. 045976103

da 50 anni al Vostro servizio
Piazza Erbe, 17/a - Tel./Fax 045 596291
Via G. Verdi, 9/a - Tel./Fax 045 8400411

VERONA - ITALIA
otticaoliboni@virgilio.it

GASTRONOMIA
CARNI, SALUMI, FORMAGGI

Verona - Via Montorio 94 - Tel. 045 972755

Cornici su misura - Articoli per belle arti
Stampe e dipinti - Manifesti internazionali

Grafica d’autore - Specchi
VERONA - VIA COL. G. FINCATO 29
TEL. 045 8401272 - FAX 045 8405398

www.centrocornici.it

CENTRO CORNICI
& Art Store

mento così forte da raggiungere conseguenze dramma-
tiche, fino alla morte, fino a morire d’amore.

L’amore di Dio per l’uomo, come l’amore del-
l’amante verso l’amata è così grande che Dio nel Figlio
Cristo Gesù, è morto per noi. E poiché l’amore richiede
una risposta d’amore ne consegue per l’uomo il coman-
damento: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo
cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente”.

Il nostro sommo poeta Dante ha delineato la più sug-

gestiva immagine del Salteri  nella cristianità, quando
volle rappresentare in sintesi allegorica l’umanità che
esce dal male e dall’infelicità per entrare nel mondo del-
le speranze immortali, agli spiriti che approdavano alla
riva del purgatorio sul “vassello snelletto e leggero” fe-
ce cantare il salmo: “In exitu Israel de Aegypto”. Così
il salterio diventa il canto dell’umanità e dell’anima nel
suo passaggio verso l’eternità.

Don Angelo

Una bella poesia d’amore
continua da pag. 1
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È GRADITO
L’APPUNTAMENTO

– SCAFFALATURE
– MOBILI METALLICI
– PROFILATI FERRO A MISURA
– FERRAMENTA

RAFRAF
Via Berbera, 25 - VERONA

Tel. 045974126

SOSTENETECI
CON LA PUBBLICITÀ

Il Vostro prodotto entrerà così
in oltre quattromila famiglie.

Tel. 045 532190

Questa
rivista è
stampata
da:

di Baschera Gabriele & C.

CONVENZIONATO U.L.S.S.

medicazione premaman tutto prima infanzia
alimenti biberon passeggini e corsetteria

Via Montorio, 82 - Verona - Tel. 045975988

CONVENZIONATO U.L.S.S.

medicazione premaman tutto prima infanzia
alimenti biberon passeggini e corsetteria

Via Montorio, 82 - Verona - Tel. 045975988

MONTORIO (VERONA) - VIA DEI PESCHI, 8
Tel./Fax 0458840827  •  baschera@tin. i t

ore 11: Beato Carlo Steeb, San Felice,
San Michele, Madonna di Campa-
gna, Grezzana, San Pancrazio,
Frati Cappuccini Barana

ore 11,15: Addolorata, San Giuseppe F.M.,
San Marco (no estate)

ore 11,30: San Pio X

ore 18: Poiano

ore 18,30: Addolorata, S. Giuseppe F.M.,
San Michele, Grezzana, San
Pancrazio (no estate)

ore 19: Madonna di Campagna

ORARIO SS. MESSE 2008
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segue da pag. 10

Un SINCERO GRAZIE alle Ditte inserzioniste che concorrono alla pubblicazione di questo Bollettino.

Trattamenti esclusivi
per la cura e
bellezza del capello

Orari
Martedì-Mercoledì-Giovedì
8-12,30 / 15-19,30
Venerdì
8-12,30 / 14-19,30
Sabato 8-18
orario continuato

37131 VERONA
Via Montorio 41
Tel. 045529577

Via Villa Cozza, 10 - B.go Venezia (VR)
Tel. 045 522794 - Fax 045 8486328

e-mail: da.paolo@libero.it
Orario: 7,30/13,30 - 16-19,30 - Mercoledì pomeriggio chiuso

CISAMOLO PAOLO

TEZZATEZZA
CARROZZERIACARROZZERIA s.n.c.

di Saverio e Federico Tezza

Verona - Via C. Betteloni, 20 - Tel. e Fax 045 526380
e-mail: carrozzeriatezza@tiscali.it

• Auto sostitutiva gratuita
• Riparazioni auto di tutte le marche
• Gestione sinistri
• Sostituzione e riparazione parabrezza
• Soccorso stradale

Piaggio

Via A. Pisano, 30 - 37131 Verona
Tel. e Fax 045 533999

MMMM....TTTT.... MMMMOOOOTTTTOOOORRRRSSSS
di Misuri Stefano

riparazioni - preparazioni

tabaccheria

• idee regalo
• giocattoli
• giornali
• riviste

• cartoleria
• ricariche

telefoniche
• bollo auto

BORGO S. CROCE

da Stefano
Via Verdi 7/a - 37131 Verrona

Tel. 045 524692 - Fax 045 534064

ricevitoria

CALZATURE
uomo - donna - bambino

Via F.R. Morando, 32 - Verona
Tel. 045 528281

Ortopedia e Traumatologia, Chirurgia Plastica ed Estetica, Laser estetico e dermatologico, Chirurgia generale, Cardiologia,
Oculistica, Dermatologia, Chirurgia della mano, Fisioterapia, Fisiatria, Psicologia, Psichiatria, Flebologia, Neurologia, Ginecologia
e Ostetricia, Allergologia, Gastroenterologia, Medicina del Lavoro,  Otorinolaringoiatria, Medicina dello sport, Endocrinologia

Via Col. Fincato, 36 - 37131 Verona - Tel. e Fax 045 532119
in collaborazione con l’Azienda Ospedaliera di Verona

Aut. San. n° 97157/03/P. - Autorizzazione Ordine dei Medici di Verona Prot. 506/2004 rilasciata il 15/03/2004

NEW LIFE
Ambulatorio medico polispecialistico e riabilitativo

Direttore sanitario Dott. Alessandro Battistoni (Medico Chirurgo)
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SSi è svolto mercoledì 24 settem-
bre scorso in un Oratorio gremi-

to di persone attente, interessate e
con voglia di partecipare alla vita
della loro comunità cristiana, l’in-
contro vicariale dei CPP (Consigli
pastorali parrocchiali) di Verona
nord-est con il nostro Vescovo mons.
Zenti: un incontro che all’inizio d’o-
gni anno pastorale sta diventando un
appuntamento fisso. Il Vescovo in-
tende così incontrare i laici coinvolti
nelle parrocchie attraverso quest’im-
portante organismo d’ecclesialità af-
finché diventi veramente una ric-
chezza per le nostre parrocchie.

Il tema trattato dal Vescovo è più
che mai emblematico ed è il contenu-
to del progetto triennale della dioce-
si: la COMUNIONE, il testamento di
Cristo lasciato alla sua Chiesa conte-
nuto nella sua preghiera al Padre nel
Giovedì Santo: “che siano una cosa
sola come io e il Padre siamo una co-
sa sola”.

Mons. Zenti ha delineato alcuni
atteggiamenti indispensabili a crea-
re comunione:

l’accreditamento di fiducia:
ognuno di noi ha  una parte della ve-
rità, solo insieme diventa “lo Spirito

del Signore che sa creare meravi-
gliose opportunità”;

il dialogo; non è solo parlare, ma è
dono, pienezza di scambio reciproco;

rintracciare gli elementi di rac-
cordo, ciò che è condivisibile e non
ciò che ci divide o ci fa litigare inu-
tilmente;

la benevolenza, atteggiamento
dello Spirito che ci qualifica.

Il Vescovo ha poi tracciato le
aree e gli ambiti che favoriscono la
comunione ecclesiale: 

le ZONE PASTORALI: gruppi
più omogenei di parrocchie di uno
stesso territorio (più piccole rispetto il
vicariato) sia per i preti che sono invi-
tati ad incontrarsi, dialogare, stare as-
sieme per una condivisione più
profonda ed un sostegno reciproco;
sia per i laici, invitati ad incontrarsi
alcune volte all’anno insieme tra CPP
per programmare il lavoro in sinergia,
lavorando insieme, studiando proble-
matiche, individuando priorità;

il SEMINARIO MINORE: da
qualificare come investimento for-
mativo ad alto livello che possa of-
frire a studenti e studentesse una
proposta di scuola d’eccellenza che
nel contempo aiuta ad individuare la
propria vocazione di vita;

la FAMIGLIA: ambito privile-
giato anche dal progetto annuale con
l’offerta di percorsi e progetti forma-
tivi per sostenere il cammino di chi
sceglie e chi ha scelto il Matrimonio
come vocazione;

l’AZIONE CATTOLICA: una
proposta particolarmente pertinente
per chi sceglie la pastorale come
servizio. Le varie associazioni e
movimenti oggi presenti nella Chie-
sa hanno proposte ed ambiti parti-
colari, ma accanto a questi è indi-
spensabile la presenza di laici che
scelgono come ambito la globalità,
una visione a 360 gradi della comu-
nità, una “cattolicità” da vivere col-
laborando da laici con i nostri pa-
stori nel servizio alla pastorale del-
le nostre parrocchie.

Per il Consiglio pastorale
di Santa Croce

Mauro Bante

Sabato 5 ottobre 2008, per alcuni di noi è una data
da ricordare.

Ci siamo incontrati presso l’Istituto San Zeno di Borgo
Milano, in venti amici ben affiatati provenienti dalla parroc-
chia di Santa Croce per un piacevolissimo e costruttivo Pel-
legrinaggio nei luoghi di San Giovanni Bosco.

Guida spirituale e carismatica del gruppo l’amatissi-
mo Don Luigi Fantinato, che con la sua proverbiale cura
ci ha preparati e condotti durante i due giorni di visita, di for-
mazione e naturalmente di svago.

Il legame con Don Luigi risale al nostro impegno di ani-
matori del corso fidanzati di... qualche tempo fa e l’occa-
sione ci ha fatti re-incontrare con lo stesso spirito sereno e
allegro di allora.

Il Pellegrinaggio ci ha condotti sabato al Colle Don
Bosco, a Morialdo, dove abbiamo celebrato la Santa
Messa, a Capriglio, paese natale di mamma Margherita ed
infine in un magnifico agriturismo per la meritata serata in-
sieme.

La mattina seguente siamo partiti alla volta di Val-
docco dove era sorto il primo oratorio di Don Bosco. Un
percorso ben guidato ci ha fatto approfondire lo spirito del
clima Salesiano. Ci sembrava di rivivere gli straordinari
racconti del sempre vivo Don Antonio Venco e di toccare
con mano il vero carisma del Santo.

Un ringraziamento particolare a Don Luigi, che ha
animato tutto ciò, e naturalmente a Sandro, che tanto si è
prodigato per metterci insieme dopo tanto tempo.

Marina, Gaetano, Lorenzo

IInnssiieemmee  ppeerr  DDoonn  BBoossccoo

PPeelllleeggrriinnaaggggiioo  aall  CCoollllee  DDoonn  BBoossccoo

Il Vescovo incontra i Consigli Pastorali


